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N
ei primi anni Novanta a
«Imagina», nel Principa-
to di Montecarlo, si pro-
spettò un futuro digita-

le osservando le prime esperienze
di realtà virtuale e i computoon, i
cartoni animati in computer ani-
mation, allora sbalorditivi. Dal po-
nente monegasco quelle produ-
zioni creative, non più sperimen-
tali ma espressioni della nuova in-
dustria culturale, approdano al le-
vante ligure, a Rapallo, per la sedi-
cesima edizione di Cartoons on
the Bay.

Dal 22 al 25 marzo questo festi-
val internazionale dell'animazio-
ne televisiva e della crossmediali-
tà, promosso dalla Rai con Rai Fic-
tion e il contributo di Rai Cinema,
Regione Liguria, Comune di Ra-
pallo e di Portofino Coast, troverà
sede anche a Santa Margherita e
Portofino. Si annunciano grandi
anteprime come la «Biancaneve»
dell’indiano Tarsem Singh con Ju-
lia Roberts nei panni della Regina
del Male, film che uscirà solo il 4
aprile nelle sale. Il paese ospite
del festival è quest'anno l'India a
cui saranno dedicati una serie di
incontri dove prenderanno parte
le maggiori aziende del settore
dell'animazione digitale. All'In-
dia va anche il riconoscimento del
Pulcinella Award, assegnato allo

studio Dq Entertainment di Hyde-
rabad come migliore team creati-
vo dell’anno. Altra anteprima, in
attesa del debutto su Rai4 previ-
sto per l’autunno, è il primo episo-
dio di «Dennou Coil», già vincitri-
ce dell’Excellence Prize al Japan
Media Arts, la serie di «anime»
che tratta di tecnologie per la real-
tà aumentata. «Attraverso questi
elementi di novità», dichiara Ro-
berto Genovesi il direttore artisti-
co del festival, «si conclude il pro-
cesso di trasformazione del festi-
val che oggi può essere ritenuto il
punto di riferimento europeo per
l'animazione cross-mediale».

Il tema di questa edizione del
festival è lo sport, in vista delle
Olimpiadi di Londra, per cui nel
programma è prevista una retro-
spettiva dei migliori cartoni ani-
mati a tematica sportiva. Nel pro-
gramma, densissimo di scree-
ning, si alterneranno presentazio-
ni, seminari e un walk show. La
passeggiata radioguidata venerdì
mattina attraverserà Rapallo con
un'azione di performing media,
per visualizzare (e ascoltare in cuf-
fia) alcuni cartoons, attraverso ta-
blet e smartphone che utilizzeran-
no i link inseriti in mobtag come
questo (dove trovate i link utili
dell'articolo), estendendo la cros-
smedialità alle azioni nel territo-
rio. Link utili: http://www.car-

toonsbay.com/
L'anima “Dennou
C o i l ” h t -
tp://www.youtu-
be.com/watch?v=
IJIusT0jNfo❖

Q
uesto sabato, 24 marzo, ri-
corre l’anniversario dalla
scomparsa dell’arcivesco-
vo salvadoregno Oscar

Romero, ucciso ventidue anni fa
mentre stava celebrando la messa.

Una figura unica nel panorama
non solo della Chiesa, ma della sto-
ria, un martire che ha dato pienezza
alla sua esistenza mediante la centra-
lità di quei principi di solidarietà e
missione che ne hanno ispirato la vi-
ta.

Ma perché ancora il forte deside-
rio di celebrarne il ricordo dopo così
tanto tempo? Da un lato sicuramen-
te per la causa di beatificazione anco-
ra aperta ma principalmente per i
tratti fondanti della sua opera capa-
ce di muoversi affinché il messaggio
evangelico potesse tradursi concreta-
mente in azioni per il suo popolo, per
la sua gente. Elemento di continuità
tra allora ed oggi è la drammatica si-
tuazione economica dello Stato sal-
vadoregno con circa l’80% della po-
polazione posto sotto il livello mini-
mo di povertà e con tassi di disoccu-
pazione record.

Ricordare oggi Romero non solo
dove ha operato, ma in tutto il mon-
do, significa innanzitutto posiziona-
re il tema della povertà, della lotta
contro l’esclusione come centrale
nell’azione della Chiesa e degli Stati,
significa riportare concretamente la

sofferenza a paradigma di un’epoca
come la nostra in cui essa si manife-
sta sotto varie forme, vuol dire rifo-
calizzare l’attenzione della Chiesa
sul popolo inteso come compagno e
destinatario di attenzioni e solida-
rietà umana profonda, orientare la
politica al perseguimento del bene
comune.

Romero, con la sua condotta,
configura una Chiesa profetica, po-
vera, aperta, una Chiesa non elita-
ria ma popolare, invitò i ricchi alla
conversione ed alla condivisione
piena delle loro ricchezze ed averi.

Nella sua ultima omelia si appel-
lò in maniera diretta alla coscienza
dei soldati affinché non uccidesse-
ro, affinché rifiutassero un ordine
contrario alla volontà di Dio. Un
messaggio, questo, che ripropone
l’attualità di un pacifismo non reto-
rico e animato costantemente da
gruppi di stampo religioso.

L’attualità di questi messaggi e la
modernità dirompente che da essi
muovono sono alla base della stori-
ca visita che l’anno scorso il Presi-
dente Obama ha compiuto presso
El Salvador, visita che si è appunto
conclusa con la visita presso la tom-
ba dell’Arcivescovo. Gli scritti di Ro-
mero ci offrono oggi un punto da
cui ripartire o forse partire, memo-
rie che hanno la forza della profezia
e che, se letti attentamente, potreb-
bero fornire un’agenda ancor pri-
ma che per la Chiesa per la Politica.

 «Una Chiesa autenticamente po-
vera, missionaria e pasquale, slegata
da ogni potere temporale ed audace-
mente impegnata nella liberazione
di tutto l'uomo e di tutti gli uomini»
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Due ore e mezza di più dedicati
a Berlusconi e al suo partito:
così tutti i Tg Rai (con
l’eccezione del Tg3), Mediaset e
Telecom (La 7 e Mtv) violano la
par condicio in campagna
elettorale. È la denuncia del
Garante delle comunicazioni
che chiede un «immediato
riequilibrio». Assieme al Pd
penalizzati tutti gli altri partiti.

Carlo
Infante
ESPERTO DI
PERFORMING MEDIA

Tutti i Tg ai piedi
di Berlusconi

CHIESA
E POPOLO
Francesco
Scoppola
STUDENTE

25
GIOVEDÌ

22 MARZO
2012


